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Boxe. Europeo pesi welter 
Toma il ragionar Patrizio 
Oliva risale sul trono 
Battuto Laing ai punti 

* Di nuovo sul trono. A Campione d'Italia Patrizio Oli­
va ha strappato al detentore, il britannico Kirkland 
Laing, la corona europea dei welter. Un match diffi­
cile con il napoletano ostacolato dalle molte scor­
rettezze del rivale, ma in grado di assicurarsi la vitto-
riacon una tattica razionale. Il nero Kirkland che al 
péso aveva avuto problemi per rientrare nella cate­
goria, non ha mai preso l'iniziativa. 
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•ICAMBONE DTTAUA. In un 
momento non proprio esaltati-

•le la boxe italiana ha recupe-
< ratouna delle sue pedine fon­
damentali. Patrizio Oliva ha 
conquistato Ieri sera sul ring 
del Casinò di Campione d'Ita- -
Uà 0 titolo europeo dei pesi 
welter • spese del nero britan­
nico Laing. un avversario che 
'al dunque si e rivelato ben po­
ca cosa. Se nell'arco delle do-
,did riprese Oliva ha piazzato 
soltanto qualche buon destro 

< d'incontro, l'inglese non ha 
esibito assolutamente nulla.. 
Sul quadrato il pugile di origì-
ne giamaicana non e mai riu-
cito a Inquadrare il mobilissi­
me- avversario.'Oliva lo ha te­
nuto a bada come ha voluto 
ifacendo affidamento, oltre che 
sulla sua indubbia superiorità, 
tecnica, su un'ottima condizio- . 
ne atletica. Evidentemente la 

particolare preparazione fisica 
seguita nel ritiro di Bogllasco 
ha dato i frutti sperati. Da una 
parte Laing ha cercato di veni­
re avanti con dei colpi del tutto 
approssimativi. Dall'altra Oliva 
ha aspettato l'avversario antici­
pandolo sistematicamente sul 
tempo. Il napoletano ha mo­
strato una boxe semplice ma 
d'indubbia efficacia: gambe e 
lab sinistro per tenere a distan­
za .Laing, e qualche veloce 
combinazione che entrava 
con facilita nella guardia del­
l'inglese. Per Oliva le riprese 
migliori sono state la sesta e la 
decima In cui è riuscito a sur­
classare il rivale..Ma la supre­
mazia di Patrizio e stala visibi­
le, anche se non netta, in molti 
altri round. Il verdetto finale lo 
ha premiato con 5 punti di 
vantaggio (arbitro spagnolo e 
giudice, francese) e 3 punti 
(giudice belga). 

D pilota 
Alesi oggi 
si presenta 

Il neoacquisto dopo una visita a Maranello 
accende oggi per la prima volta il motore 
della rossa vettura e la lancerà sulla pista 
di Fiorano. Non ci sarà il connazionale Prost 

Arriva Alesi, arriva Alesi: è festa grande a Maranello 
e dintorni per la dovuta accoglienza al franco-sicu­
lo. Dopo tanti retroscena stile telenovela che hanno 
caratterizzato «l'acquisto» dell'ex-pilota Tyrrell, oggi 
i primi giri di pista a Fiorano. Prima di calarsi nella 
«rossa» Alesi ha «marcato» visita ieri a Genova presso 
l'Istituto di medicina dello sport assistito dal medico 
del gruppo. Benigno Bartoletti. 

LODOVICO BASALO 

§ • MARANELLO. «Per me quel 
momento sarà la realizzazione 
di un sogno, un sogno che si 
avvera dopo neanche due an­
ni di Formula I ». Teatralità? Sa-
voir faine? Certo le parole pro­
nunciate ieri a Genova da Jean 
Alesi legittimano ogni dubbio 
al proposito. Ma che altro po­
teva dire il ventiseienne pilota 
di Avignone nell'immediata vi­
gilia del suo primo approccio 
con la Ferrari, che avverrà og­
gi? Nlent'altro di quello che ha 
detto, come hanno fatto tutti i 
suoi predecessori passati alla 
•corte» Ferrari. É possibile che 
a fare gli onori di casa ci sia an­
che il direttore sportivo Cesare 
Florio, il quale ne seguirà le 
evoluzioni in pista, mentre non 
sarà presente il compagno di 
scuderia Alain Prost. 

Come si sa I rapporti dei pi­
loti con la Ferrari iniziano sem­
pre in un'atmosfera di ebbrez­
za per poi chiudersi spesso . 
con un corollario di polemiche 
e di reciproche accuse. Un'at­
mosfera, un ambiente, una 
pressione psicologica di rara 
intensità, tanto da aver provo­
cato crisi di rigetto anche in un 
abile diplomatico come Alain 
Prost. Un anno-fa tocco, infatti, 
a lui di passare all'onore delle 
cronache, mentre Nlgel Man-
seti già cominciava a finire sul 
taccuino degli •indesiderabili». 

Una domanda è quindi d'ob­
bligo: continuerà il ciclo? Inter­
rogativo che probabilmente 
starà ponendosi Prost, nei con­
tinui peregrinassi tra le sue ca­
se di Biamtz e Parigi. Ma una ri­
sposta la si avrà quanto prima, 
cioè proprio dai test invernali 
nei quali Jean Alesi vorrà evi­
denziare il proprio talento. Per 
ora un primo esame l'ha supe­
rato: quello medico a cui è sta­
to sottoposto a Genova presso 
il centro di medicina dello 
sport. Quasi Un rituale per i pi­
loti Ferrari, per vedere se tutto 
è in ordine dal punto di vista 
psicofisico. Per non lasciare 
nulla al caso, come sostiene 
da sempre Benigno Bartoletti, 
medico del gruppo, che ieri ha 
accompagnato il pilota nel 
centro ligure diretto dal profes­
sore Giorgio Odaglia. 

In officina a Maranello la 
•rossa» 641/2 che deve ospitar­
lo e già pronta da tempo: una 
monoposto che per poco non 
ha conquistato un titolo mon­
diate che manca dal 1979. Per 
il 1991 le ambizioni non sono 
più celate, i finanziamenti 
neanche, visto che la sola ope­
razione Alesi è costata più di 
quattro miliardi. Un ingaggio 
non da poco per un pilota che, 
a parte l'indubbio talento, de­
ve ancora dimostrare di saper 
vincere. «Non siamo al luna 
park», ebbe più volte a dire nei 

Jean, 26 anni, genitori siciliani 
Talento ma ancora a secco in F 1 

• i Jean Alesi è nato ad Avignone (Francia) l'I I gtugnodel 
1964 da genitori siciliani originari di Alcamo. •••-. 
1982. Alesi ha 18 anni e lavora nella carrozzeria del padre. La 
passione peri motori è grande. Acquista un kart 100 ce. e vince il 
campionato francese. . 
1984. Primi passi con una Formula Renault: è IO in campionato. •. 
1985. E quinto nel campionato di F. Renault 
1986. Fa il salto in F.3 ed è secondo in campionato. 
1987. Trionfa nel campionato francese di Formula 3. 
1988. Debutta nel campionato intercontinenetale di F.3000. 
1989. È la stagione che lo vede impegnato su due fronti Disputa 
il campionato di F.3000, vincendolo, e debutta In F.l con una 
Tyrrell giungendo quarto al Gran Premio di Francia. -
1990. Parte In seconda fila a Phoenix e conduce buona parte 
della gara cedendo solo nel finale a Senna. Altra bella prestazio­
ne a Montecarlo dove è sempre secondo dietro al brasiliano. Poi 
una serie di prestazioni altalenanti con alcune uscite di strada di 
troppo. 

Il pilota 
francese 
Jean Alesi, 
qui ritratto 
in mutande, 
durante 
le visite 
mediche 
sostenute 
per la scuderia 
di Maranello . 

suoi confronti, nel corso del 
passato campionato, Jean Ma­
rie Balestre, presidente della 
Fisa, per la condotta di gara sin 
troppo baldanzosa del franco­
siciliano, specie nelle fasi con­
citate delle partenze, finite 
spesso con la sua Tyrrell a ruo­
te all'aria. A suo favore parlano 
comunque due secondi posti a 
pochi centimetri dal divino 
Ayrton Senna (a Phoenix e 
Montecarlo) più una serie di 
positive prestazioni nelle prove 
speciali. Insomma, quella del­
la Ferrari può venire conside­
rata una scommessa, come 
quella che fece il grande «Dra-
ke» con Gilles Villeneuve. il 
quale prima di passare alla 
Formula 1 aveva guidato sol-
tante delle motoslitte. Di strate­
ga in casa ne abbiamo già 
uno, si saranno detti Piero Fu-
saro (presidente della Ferrari) 
e soci. Un piano che sulla carta 
non fa una grinza, anche se 
poi alla fine non si capisce per­
ché Mameli, che sul piano del­
l'aggressività non è secondo a 
nesssuno, abbia dovuto fare le 
valigie. Anche se l'arrivo di 
Alesi, e questo spiegherebbe il 
tutto, sarà seguito, probabil­
mente Ira un anno, da quello 
di Ayrton Senna, un pilota che, 
nonostante tutte le vicissitudini 
del campionato appena con­
cluso, e tutt'altro che dimenti­
cato. 

Tennis.Masters a Francoforte 

Becker in convalescenza 
non tradisce il suo pubblico 
Pugno duro Atp sul doping 
f a FRANCOFORTC Boris Bec­
ker ha cancellato le perplessità 
di tutti vincendo, forse un po' 
timidamente, l'equadoriano 
Anders Gomez, suo primo av­
versario al Masters, il campio­
nato del mondo Atp. Il tedesco 
ha perduto 11 primo set 4-6. im­
bastito com'era dalla pruden­
za e dalla sosta seguita allo 
strappo muscolare della co­
scia. Ma di fronte al suo pub­
blico, con la crescente sicurez­
za nell'appoggio e vedendo i 
colpi andare via facili, il nume­
ro due del mondo ha ritrovato 
anche la sicurezza e la grinta 
vincenti. Si è lanciato sull'av­
versario con sacra furia e, dal 
servizio alle volée, è tornato 
padrone del court. I due set fi­
nali, infilati 6-3. 6-3, hanno 
spinto Gomez a dare comun­
que il meglio, a cercare i colpi 
profondi per tenere Becker a 
distanza, per limitare la sua : 
forza'di penetrazione. Intanto 
Pete Sampras è tornato ieri a 
vincere. Dopo gli schiaffi della 
prima giornata da parte del 
connazionale Agassi, certo 

non inarrivabile sul campo ve­
loce, il vincitore degli Usa 
Open, si è subito rifatto con lo 
spagnolo Emilio Sanchez, Ulti­
mo della lista degli otto prota­
gonisti di questa finale, San-
cnez non aveva sfigurato con­
tro Edberg. primo candidato 
alla vittoria finale. Ma il dician­
novenne americano ha ritrova­
to la sua arma più temibile, il 
servizio, e per lo spagnolo ha 
avuto vita breve. Due piccoli 
set, 6-2 e 6-4, sono stati suffi­
cienti per rimettere Sampras in 
corsa per le semifinali. Contro 
Agassi, il suo e stato un vero e 
proprio scivolone. L'Atp a scel­
to poi quest'occasione per an­
nunciare le proprie intenzioni 
sul doping: nove mesi alla pri­
ma infrazione, a vita subito do­
po. Sanzioni valide dalla pros­
sima stagione nei tornei uffi­
ciali e relativamente alle so? 
stanze dopanti, méntre per 
quelle stupefacenti è previstò 
l'obbligo di disintossicazio-
ne.le dei singolare quale che 
sia l'esito della sfida con Agas­
si. 

Nuova federazione pattinaggio 

Uno scandalo in archivio; 
Ma il commissario Pescante: 
«Temo 1500 ricorsi al Tar» 
ftTB ROMA. Il mondo dei patti­
ni a rotelle toma in pista il IS 
dicembre. Per quella data il 
commissario straordinario, 
Mario Pescante, ha convocato 
l'assemblea che dovrà appro­
vare il nuovo statuto federale, 
primo passo per sanare quelle 
che lo stesso segretario gene­
rale del Coni ha definito situa­
zioni •abnormi». Pescante ha 
preso in mano i destini della 
federazione hockey e pattinag­
gio undici mesi fa, in seguito 
alle dimissioni dell'ex presi­
dente Giuseppe Matranga. ac­
cusato di irregolarità ammiro-
slrauve nella sua gestione.' 

•Prevedo dai 500 ai 1.500 ricor­
si al Tar», ha detto con una bat­
tuta Pescante. Nell'assemblea 
del 15 dicembre, véna affron­
tato il problema dell'attribuzio-

' ne dei vóti delle singote*6cieta 
per la presidenza federale. Il 
nuovo sistema, adeguato al 
nuovo regime statutario, previ-
legia maggiormente- f meriti 
sportivi. «Diamo lord'Uipossili-
tà di votare fai modo^dryérso», 
ha spiegato Pescante! Intanto, 
l'ex presidente Matranga, ha 
annunciato che ripresenlerà la 
propria candidatura ahgLpresi-
deruta. .- -.^ • 
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SUPERMERCATI E NEGOZI ALIMENTARI CRAI 
IL GRANDE CONCORSO "LA CARTA VINCENTE 

ACQUISTA, 
SCÒPPI 
EVÌNCI 

MOUNTAIN BIKE 
ATALA $ 

e oltre 

*• Premiimmed^V 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte», 
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met­
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 
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Dove la spesa è una festa 
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